
 

Unità Pastorale - Monfalcone 
domenica 13 giugno 2021 

XI domenica del tempo ordinario B 

Venga il tuo Regno. Questo regno che è come... un uomo che semina e 
poi arriva il frutto inaspettato, o come un piccolissimo seme che 
diventa un grande albero. 
Non c’è da avvilirsi, meno ancora disperarsi, in qualunque 
situazione: il Regno di Dio sta avanzando anche se non sempre come 
noi ci immagineremmo.  

******	
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi  e voi, fratelli e sorelle,  
di pregare per me il Signore Dio nostro. 

******	
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

La Parola di oggi: 
PRIMA LETTURA (Ez 17,22-24 

Io innalzo l’albero basso. 
Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore Dio: «Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, 
dalle punte dei suoi rami lo coglierò e lo pianterò sopra un monte alto, 
imponente; lo pianterò sul monte alto d’Israele. Metterà rami e farà frutti e 
diventerà un cedro magnifico. Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, ogni 
volatile all’ombra dei suoi rami riposerà. Sapranno tutti gli alberi della foresta 



che io sono il Signore, che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, faccio 
seccare l’albero verde e germogliare l’albero secco.  
Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 91) 
Rit: È bello rendere grazie al Signore.  
È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo la notte. Rit. 
Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano; piantati nella 
casa del Signore, fioriranno negli atri del nostro Dio.  Rit. 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno verdi e rigogliosi, per 
annunciare quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui non c’è malvagità.    Rit. 
SECONDA LETTURA (2Cor 5,6-10)  

Sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di essere graditi al Signore.  
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal 
Signore finché abitiamo nel corpo – camminiamo infatti nella fede e non nella 
visione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo e 
abitare presso il Signore. Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci 
sforziamo di essere a lui graditi.  
Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere 
ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in bene 
che in male. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo (Mc 4,30)  Alleluia, alleluia. Il seme è la parola di Dio, il 
seminatore è Cristo: chiunque trova lui, ha la vita eterna. Alleluia.  
VANGELO (Mc 4,26-34)  

È il più piccolo di tutti i semi, ma diventa più grande di tutte le piante dell’orto.  
+ Dal Vangelo secondo Marco    Gloria a te, Signore 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che 
getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e 
cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo 
stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, 
subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola 
possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene 
seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, 
quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e 
fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come 



potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi 
discepoli spiegava ogni cosa. 
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo 

******	
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

******	
Preghiera dei fedeli, Rit:   Ascoltaci, o Signore. 

AVVISI 

NELLE 	 CHIESE 	 S IAMO 	 TENUTI 	 A 	 OSSERVARE 	 LE 	 REGOLE 	 	
CHE 	G IA ’ 	 CONOSCIAMO: 	
- all’ingresso	mettiamo	gel	sulle	mani;	
- portiamo	la	mascherina	correttamente	(coprendo	anche	il	naso);	
- rispettiamo	 le	 distanze	 previste	 (un	 metro	 di	 norma,	 salvo	 persone	
conviventi);	

- occupiamo	i	posti	segnati	(durante	le	celebrazioni	non	rimaniamo	in	piedi	
in	giro	per	la	chiesa	o	occupando	spazi	non	segnati	dai	cerchietti	verdi).	

L’assemblea	diocesana	di	fine	anno	pastorale	si	svolge	in	tre	serate:	
- la	prima	è	stata	mercoledì	scorso	a	Cervignano	(è	possibile	rivedere	l’incontro	
sui	canali	social	della	diocesi,	ne	vale	la	pena!)	

- giovedì	 17	 giugno	 alle	 20.30	 a	 Monfalcone	 presso	 la	 parrocchia	 dei	 santi	
Nicolò	e	Paolo	c’è	la	riunione	del	nostro	decanato;	

- mercoledì	23	giugno	a	Monfalcone	-	parrocchia	dei	santi	Nicolò	e	Paolo	(tutti).	

OGGI,	13	giugno,	veneriamo	sant’Antonio	da	Padova.	
- Lo	 preghiamo	 perché	 ci	 aiuti	 a	 scoprire	 il	 valore	 del	 silenzio,	 della	 preghiera	
personale,	 lui	 che	 trascorreva	 lunghi	 periodi	 di	 silenzio	 e	 di	 colloquio	 con	 il	
Signore	Gesù.	

- Lo	 preghiamo	 perché	 ci	 aiuti	 ad	 amare	 in	 particolare	 i	 poveri,	 lui	 che	 li	 ha	
sempre	difesi	e	ha	lottato	per	la	giustizia.	

- Lo	 preghiamo	 per	 cercare	 quel	 che	 non	 troviamo,	 lui	 che	 si	 è	 sempre	
preoccupato	delle	necessità	della	gente.		Ci	aiuti	a	ritrovare	non	solo	gli	oggetti	
perduti	e	la	salute,	ma	soprattutto	la	fede	e	la	carità.	

- Lo	 preghiamo	 per	 trovare	 il	 gusto	 della	 lettura	 e	 dello	 studio	 della	 Sacra	
Scrittura,	lui	che	fu	un	profondo	conoscitore	e	un	coraggioso	annunciatore	della	
Parola	di	Dio.	



EGIDIO	 BULLESI	 è	 stato	 un	 giovane	 operaio	 del	 cantiere	 di	 Monfalcone,	 un	
bravo	lavoratore	e	un	bravo	cristiano.	Ci	insegna	come	vivere	da	battezzati.		
Scrive	 alla	 sorella	 Maria	 nel	 1928:	 “Vorrei	 avere	 una	 salute	 da	 leone	 per	 correre	
ovunque	 c’è	 bisogno	 d’un	 pezzo	 di	 pane,	 d’una	maglietta	 per	 vestire	 un	 bambino	 e	
d’una	parola	buona	per	educare	e	salvare	le	anime.”	
Domenica	prossima,	20	giugno	alle	18.30	alla	Marcelliana	ci	sarà	una	Messa	in	
suo	onore.	

BAMBINI	-	RAGAZZI	-	GIOVANI	
- NON	DIMENTICARE	la	messa	domenicale.		
- Vi	sono	alcune	proposte	per	l’estate:	

o estate	 ragazzi	2021	 -	oratorio	estivo	per	bambini	(primarie)	e	ragazzi	
(medie)	a	Monfalcone	presso	la	casa	della	Gioventù	alla	Marcelliana;	

o campo	scuola	a	Ravascletto	per	i	ragazzi	(medie)	dal	22	al	29	agosto;	
o info:	Denis	347	0948528	oppure	sul	sito	dell’Unità	Pastorale;	

- Vi	sono	gli	scout	del	gruppo	Monfalcone	1:	per	conoscerli	ed	eventualmente	
provare	a	partecipare	alla	loro	vita	e	attività	contattare	Marco	329	2598781.	

Info	sul	sito:	www.chiesamonfalconese.it		-		Il	parroco	è	contattabile	al	3338264378	

Sant’Ambrogio 
Saluto	a	don	Jean-Baptiste	alla	messa	delle	11.00.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	mercoledì	9.30	-	12.00;	ogni	sabato	16.00	-	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.		

Redentore 
Presidio	biblico:	giovedì	17	giugno	alle	17.30	in	chiesa.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	17.30	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	 domenica	 alle	 10.30;	 ogni	
mercoledì	alle	18.30.		

Santi Nicolò e Paolo 
Adorazione	Eucaristica:	martedì	15	giugno	dalle	20.10	alle	21.10.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale	(solo	per	i	degenti):	feriale	alle	16.00,	festiva	alle	10.30.		

Marcelliana 
Adorazione	Eucaristica:	giovedì	17	giugno	alle	20.15.	
Orari	delle	confessioni:		da	martedì	a	sabato	10.00	-	12.00	e	16.00	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 feriali	 alle	 8.00	 e	 alle	 18.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	
domenica	alle	8.00,	10.00,	12.00	e	18.30;	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	

	
La	tua	firma,	non	è	mai	solo	una	firma.	

informati	su	www.8xmille.it	
	


